
 

 

 
COMUNE DI TREMESTIERI ETNEO 

(Città Metropolitana di Catania) 

Determinazione Dirigenziale 
1^ DIREZIONE  

AFFARI GENERALI  RISORSE UMANE 
 

Registro Generale N. 552 del 15/05/2026 
Numero di Settore: 241 

 
 
OGGETTO: DETERMINA DI APPROVAZIONE BANDO ED ISTANZA PER 
L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI ALLE FAMIGLIE DI CUI ALL’ART.1 COMMA 449, 
LETTERA D-SEXIES DELLA LEGGE 11.12.2016 N.232 – OBIETTIVI DI SERVIZIO ASILI 
NIDO – ANNO 2025  
 
   
  
       

  
Dato preliminarmente atto che : 

� con determina della Commissione Straordinaria R.G. n. 477 del 30/04/2026, veniva nominato 
il Dott. Paolo Torrisi, quale Responsabile della 1^ Direzione Affari Generali e Risorse Umane 
con conseguente attribuzione delle funzioni dirigenziali di cui all’art. 107 del D.Lgs. 
267/2000 e del CCNL EE.LL. del 16/11/2022 – Triennio 2019-2021, nonché art. 21 del 
Regolamento degli Uffici e dei Servizi, fino a tutta la durata della gestione Commissariale e 
con il medesimo atto veniva nominato il rag. Caccamo Gianfranco alla sostituzione del 
Responsabile della I Direzione in caso di assenza o impedimento; 

� con determina  del Responsabile della 1° Direzione “AA.GG. Risorse Umane” n.62 R.G. 140 
del 11.02.2025 si è proceduto alla nomina dei servizi ed è stato nominato il Funzionario E.Q. 
Rag. Gianfranco Caccamo quale responsabile del servizio “Pubblica Istruzione, sport, turismo 
e spettacolo”; 

� non sussistono, in relazione al presente provvedimento, ai sensi del DPR 62/2013 e del Codice 
di Comportamento del Comune di Tremestieri Etneo, nonché del vigente P.T.P.C.T. 
2022/2024 e delle vigenti disposizioni in materia situazioni di conflitto, anche potenziale, in 
capo ai firmatari dell'atto. 

 
 
 
PREMESSO CHE 
 
La determinazione del Fondo di Solidarietà Comunale (FSC) scaturisce da aggiornamenti e 
cambiamenti di metodologia che, di anno in anno modificano sia i fabbisogni standard che 
le capacità fiscali di ciascun Comune e che a questi cambiamenti si aggiunge la crescita 
delle percentuali di perequazione, che si concluderà nel 2030; 
 



 

 

Visto: 
il Decreto del Ministro dell'Interno di concerto con il Ministro  dell'Economia e delle Finanze 
con il Ministro dell'Istruzione con il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale e con il 
Ministro per le Pari opportunità e la Famiglia del 24/03/2025 con il quale sono stati definiti 
gli Obiettivi di servizio Asilo nido e modalità di monitoraggio per l’anno 2025, destinato ai 
Comuni delle Regioni a Statuto Ordinario,  della Regione Sicilia e della Regione Sardegna; 
la Legge di bilancio 2022, art. 1 commi 172-173, Legge n. 234 del 30 dicembre 2021 che ha 
disposto lo stanziamento di risorse aggiuntive del Fondo di solidarietà comunale a titolo di 
potenziamento del servizio Asilo nido, al fine di rimuovere gli squilibri territoriali 
nell’erogazione del servizio, in attuazione dell’art.117, comma 1, lettera m), della 
Costituzione; 
l’articolo 1, comma 449, della legge n. 232 del 2016, che disciplina le modalità di riparto del 
Fondo di Solidarietà Comunale; 
La lettera d-sexies del citato comma 449, come sostituita dall’articolo 1, comma 172, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, la quale prevede tra l'altro, che a partire dal 2022 il Fondo 
di solidarietà comunale è destinato ai Comuni delle Regioni a statuto ordinario, della 
Regione Siciliana e della Regione Sardegna, quale quota di risorse finalizzata a 
incrementare  il numero dei posti nei servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2, 
comma 3, lettera a), del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, sino al raggiungimento di 
un livello minimo che ciascun Comune o bacino territoriale è tenuto a garantire; 
che, l'obiettivo di servizio, per fascia demografica del Comune o del bacino territoriale di 
appartenenza fissato con il decreto da priorità ai bacini territoriali più svantaggiati e tiene 
conto di una soglia massima del 28,88 per cento, valida sino a quando tutti i Comuni 
svantaggiati non abbiano raggiunto un pari livello di prestazioni; 
che l'obiettivo di servizio è progressivamente incrementato annualmente sino al 
raggiungimento, nell'anno 2027, del livello minimo garantito del 33 per cento su base locale, 
anche attraverso il servizio privato; 
che con Legge di bilancio 2022 sono stati individuati, per la prima volta, i Livelli Essenziali 
delle Prestazioni (LEP) per quanto concerne la disponibilità dei posti negli asili nido per i 
bambini compresi nella fascia di età da 3 a 36 mesi, con l’obiettivo di raggiungere entro il 
2027, con un percorso graduale, un grado di copertura minimo del servizio pari al 33%, 
considerando anche il servizio privato; 
 
 DATO ATTO che al Comune di Tremestieri Etneo è stata assegnata la somma di €. 
199.371,22 quale maggiore risorsa per l’anno 2025; 
 
VISTO che tra le misure di potenziamento indicate nella Nota metodologica della 
Commissione Tecnica per i Fabbisogni (CTFS) viene indicato l’intervento che prevede il 
trasferimento di risorse  alle famiglie  per  fruire del servizio di asilo nido o assimilabili sul 
territorio; 
DATO ATTO che nel Comune di Tremestieri Etneo non sono presenti strutture a titolarità 
pubblica quali asilo nido e assimilabili ai sensi del D. lgs n. 65/2017; 
 
CONSIDERATO quindi che è intenzione di questa Amministrazione Comunale, accogliendo 
le superiori indicazioni, nell'ambito della propria competenza, capacità organizzativa, 
autonomia economica e finanziaria favorire l’incremento del numero di bambini che può 
accedere al servizio asilo nido e/o servizi assimilabili, offrendo ai piccoli opportunità di 
crescita, ulteriori e diversificate, rispetto a quelle della famiglia, con particolare attenzione a 
quelle con basso reddito per sostenere le stesse nella spesa connessa alla retta di 
frequenza; 
VISTA la Deliberazione della  Commissione Straordinaria con i poteri  della Giunta 



 

 

Comunale n.23 del 07.05.2026 avente per oggetto: Atto di indirizzo per l’utilizzo del 
contributo di cui all’art.1 comma 449, lettera d-sexies della legge 11.12.2016 n.232  - 
Obiettivo di servizio  Asili Nido Anno 2025” con la quale si è stabilito che il beneficio verrà 
erogato sotto forma di contributi economici a rimborso delle spese sostenute dalle famiglie 
dei minori da 3 a 36 mesi, per la fruizione principalmente del servizio di asilo nido e in 
subordine dei servizi per la prima infanzia, così come individuati all'art. 2  del Decreto L.gsl. 
n. 65 del 13/04/2017 secondo i criteri di massima;  
Ritenuto necessario per l'assegnazione di contributi economici di cui sopra predisporre 
avviso pubblico e schema di domanda per l’individuazione dei potenziali percettori di 
suddetto beneficio; 
Atteso, altresì, che il contributo in argomento è relativo solo ed esclusivamente all’anno 2025 
e  che nella piattaforma IFEL OBIETTIVI IN COMUNE è fatto obbligo per gli Enti procedere 
alla rendicontazione per anno solare. 
Dare atto che occorre approvare avviso pubblico per l’individuazione dei potenziali beneficiari e  
ISTANZA di richiesta contributo; 
 
Dare atto che con successivo atto si provvederà all'individuazione dei beneficiari e all'assunzione del 
relativo sub impegno spesa; 
 
 CHE se le risorse assegnate dovessero risultare insufficienti rispetto al numero degli aventi diritto, il 
contributo spettante sarà ridotto proporzionalmente, tenuto conto del numero complessivo dei 
richiedenti e delle somme assegnate; 
  CHE il servizio sociale professionale istruisce l’istanza, effettua la valutazione per la verifica della 
sussistenza dei requisiti di accesso; 
 
Atteso che le somme trasferita di €. 199.371,22 è stata impegnata al cap. 1910.60 imp. N. 
1344/2025;  

 
RITENUTO DI DOVER PROCEDERE 
VISTI: 
il Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000; 
il Decreto Legislativo n. 65/2017: 
 il Decreto del Ministro dell'Interno del 24.03.2025; 
la legge  n. 234 del 30 dicembre 2021; 

Di dare atto altresì ai sensi dell’art. 6 -bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett. e) della L. n. 
190/2012 della insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti del 
responsabile del presente procedimento; 

 
VISTI 

� i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi sul frontespizio del presente atto, ai sensi 
dell’art. 12 della L. R. n. 30 del 23.12.2000, che qui si vogliono integralmente riconfermati; 

� il T.U., delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. n 267/2000; 
� il vigente statuto comunale; 
� il vigente regolamento comunale di contabilità; 
� l’OREL, nonché il relativo regolamento di esecuzione vigente nella regione Sicilia; 

VISTE le LL.RR. n. 44/91 e 48/91; 
RISCONTRATA la regolarità della proposta ai seni dell’art. 68, comma 4 del R.O.U.S., essendo la 
stessa conforme ai principi di legalità. 
 

PROPONE 
PRENDERE ATTO: 



 

 

Delle premesse per farne parte integrante e sostanziale del presente atto;  
Che con  il Decreto del Ministro dell'Interno di concerto con il Ministro  dell'Economia e delle 
Finanze con il Ministro dell'Istruzione con il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale e con il 
Ministro per le Pari opportunità e la Famiglia del 24/03/2025 in riferimento alla nota metodologica 
del 16.12.2024  sono stati definiti gli Obiettivi di servizio Asilo nido e modalità di monitoraggio e 
riparto del contributo di cui all’articolo 1, comma 449, lettera d-sexies, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, per l’anno 2025, quale quota di risorse finalizzata a incrementare  il numero dei posti nei 
servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 13 
aprile 2017, n. 65, sino al raggiungimento di un livello minimo che ciascun Comune o bacino 
territoriale è tenuto a garantire; 
Della Deliberazione della Commissione Straordinaria con i poteri della Giunta Comunale 
n.23 del 07.05.2026 avente per oggetto: Atto di indirizzo per l’utilizzo del contributo di cui 
all’art.1 comma 449, lettera d-sexies della legge 11.12.2016 n.232 - obiettivo di servizio Asili 
Nido l’anno 2025 ” con la quale si è stabilito che il beneficio verrà erogato sotto forma di 
contributi economici a rimborso delle spese sostenute dalle famiglie dei minori da 3 a 36 
mesi, per la fruizione principalmente del servizio di asilo nido e in subordine dei servizi per 
la prima infanzia, così come individuati all'art. 2  del Decreto L.gsl. n. 65 del 13/04/2017 
secondo i criteri di massima;  
Che le risorse saranno distribuite nei limiti dell’importo spettante al Comune di Tremestieri 
Etneo e nel caso le richieste dovessero superare la suddetta somma si procederà con la 
riduzione proporzionale degli importi richiesti; 
 
APPROVARE lo  schema di avviso pubblico per l’individuazione dei potenziali beneficiari 
che si allega in copia per farne parte integrale e sostanziale; 
APPROVARE lo schema di domanda di ammissione al beneficio che si allega in copia per 
farne parte integrale e sostanziale; 
DARE ATTO che con successivo atto si provvederà all'individuazione dei beneficiari e 
all'assunzione del relativo sub impegno di spesa; 
 
AVVIARE la data di presentazione istanze dal 01.06.2026 fino al 30.06.2026. 
 
 Il Capo Servizio 
(rag. Caccamo Gianfranco) 
  

  
  
 
 
 
l’Istruttore Gianfranco Caccamo 

Il Dirigente 
PAOLO TORRISI / ArubaPEC S.p.A. 

 
 
    
 
Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del DPR 445/2000 e dell’art. 20 del D.Lgs 82/2005 
e successive modifiche ed integrazioni. Il documento originale è conservato in formato elettronico 
negli archivi del Comune. 
 
 


